** 
. . 
r 
' a. 
PIRLIEO ni 
' 


I 
PALSALI ® 
2° dd 

ds 








NOTIZIE AGRARIE "o 


Il tempo corso dai primi novembro 1851 fino al primo feb- 
brajo 1852. hu lorcato i due estremi del buono e del cattivo 
pei lavori. agrori, ma però non li ha toccali all epoca ordinaria 
poiché l'autunno avanzato trascorso assei sfavorevolè a questi 
lavori o l'inverno. ne' suoi mesi più. rigidi fu uno de' migliori 
che si possano sperare, Del suddetto novembre nessitno v'ho che 
così presto abbia dimenticato fe enormi quantità dt acque piovule 
in questa c nelle limitrofi Provincie ai primi giorni di quel mese, 


Nè vive uomo che possa ricordarsi di simili piene di torrenti, 


non anto. per esgere gueste delle più straordigarie ( mentre forse 
in qualche punto di torrente ciò sarà ivvenuto allre volte ) ma 
“per la. conlemporanvità dell'accaduto sopra un estensione di 
paesi da due in fre cento miglia, e per la durato di yuesta grande 
piena le 8 e perfino #4 ore continue. Di queste due ullime 
circostanze nessuno certamente si ricorda. Molti fogli. periodici 


del novémbre hanno dato descrizione delle fateli conseguenze. 


dell inuvondezione, ma, ‘per quanto ‘80,: nessuno si è fermato. a 
rimarcare e a-discutere sul. proposito dello. suddelte due circo- 
slanze: eslerisions e dura!a della piena. - 

Altro fenomeno sorprendente sucessa,e di cui nessun vivente 
ha memoria, ed è quello della neve cadutà in questa bella pia- 
mura del. Friuli, nella: maltinn del 17. del suddetto novembre e 
nella notte-del 17 e 18, neye che si accumulò sulla superficie 
una guarta € più ( circa.20 centimetri ), che cadeva accompagnata 
da grande vento, come ciò fosse nei più nvyonzoto inverno, © 
si mantenne per quindici e anche venti giorni parlicolarmente 
nei..siti ombreggiati, eziandio malgrado l'inflnenza del successivo 
tempo piovoso, 


Quel’ andamento di stagione obbligò gli agricoltori ad a-. 


spettare gli ultini del mese ed i primi di decembre per der fine 
alia raccolta del cinguantino è dei sorgorosso, v nella Bussa 


Friulana anche a quella del sorgoturco (mai più in Friuli si La. 


lanto ritardato a raccogliere). Que" raccolti solfersero assai per 
le pioggie, e-per gli allagamenti ; e per la stesso ragioni s0f- 
:- frirono i foraggi, cioè i fieni tardivi, paludi, e le mengiature 
di'-.gorgotureo 6 cinquantino. In conseguenza di ciò anehe i 
semuleti autunnali, cioè il frumento ec. ebbero 4a ' peggio poichè 
in molti luoghi protratti ed anche sospesi, massimamente alla 
Bassa. In somma pochi sono i lavori. agrerj ché st abbiano 
potuto eseguire con soddisfazione, ed il mese lrascerse lalinenie 
stravagante che nessuno - si. rammenta di un simile negli atni 
andati. Solo gli ultimi 3 giorni furono bellissimi. 

,,fome sì mutò, il- buon lempo ha. sempre continuato, e in 
molli parte fu ottimo fino ai giorno d’ oggi, meno cilasamo 
eecezioni, ed lia permesso di attendere a qualunque lavoro u- 
grario della stagione, Sì eccellui però qualche mattina di rigido 
freddo e di ghiaccio un po forte, mentro allora non potevasi 
der opera che a lavori grossi nella terra. Chi porla amore al- 
Vagricollura e ha mezzi e buona volonià avrà per cerlo up- 
proliltato dei vinlaggi di questa stagione invernafe per dar mano 
a' qualche utile lavoro, e si può dire che questo è l'inverno 
barometrivo per conoscere i non curanti in proposito. - Se i pos- 
seditori delle ghiacciaje quest'anno non Vl hnnno piene, meritano 
grande taccia, potchò sibbene sia corso l'inverno con pochis- 
simi gradi di freddo, pure si è formato un ghiaccio -della gros- 
sezza di circa 15 centimetri, nei luoghi ombreggiati assoi di più, 
a ciò dipende della continuazione del huon tempo senza alcuna 
interruzione. La riuscita e dureta del ghisccio accumulato dev es- 
sere delle più felici perchè l’opera si potè lare a tult'aggio 
e col tempo buono ed ssciutto. Anche i venti soliti invernali 
soffaroro finora solo per 5 o 6 giorni ad intervalti. 

Le seminagioni che vi sono potute fare del formento, orzo, 
-segala ecc. hanno fin’ ora avuto grande avvantaggio per ha quotità 
del tempo corso, ed abbenchè paco si vedano al giorno d’eggi, 
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sono în istalo-di dare cd è probabile chi daranno Buon raccolto 
Anche i seminati delle piante olcifere sono obbstinza: in buon. 
stato: il male sta nella Joro scarsezzo.. î 

Una osservazione nuova accade quest anno, anzi ca'l” autunno 
in poi, sulta vegetazione 1851 dello nostre piunte primirie, cioè 
viti 6 loro soslegui, gelsi, frattari eco. Molte delle sutdctte’ piante 
hon ritenute le loro foglio seccale sopra la pianta fino n invertto 
avvanzato, come usano i carpini, roveri ecc. e oggi vi sòno dei 
gelsi clie ne tengono tuttora, < ciò uccade di vedere sulle piante 
più rigogliose. Da tale osservazione si arguisce che le cacciate 


dei legnami nel 1851 non sono perfezionate ih maturazione, 


che non soho cresciute normalmente, e quindi- uno scapito ‘per 
l'annata 1852 in questo rapporto. — Siamo prossimi al momento 
di preparare Ie terre per seminare l’avena e le erbe per fo- 
raggi, nonchè ic patate, per potero verso la prima metà di marzo , 
compiere l'opera. Le patate Î° anno scorso, che fu anno di 
discreto isbvolto, in quesli circondarj soffrirano più che mai 
della matettia: dominante: quindi quest’ anno occorre grando ot- 
lenzione nella. scieltno delle sementi. 

Nell’ attuale buon tempo anche gl’ SERE di viti, gelsi cce. 
va beno farli. L prezzi delle piante quest'anno variana secondo 
In qualità è destinazione: par esempio, quello usnle a sostegno 
delle vili si vendono a prezzi clevali. I gelai o fe accaccie fin 
ora &  prenzi discreli. 

A. D'ANGELL 
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CRONACA DEI COMUNI 
Bertiolo 17 febbrajo 


Disse a ragione L' AleZimisfa nel suo N. 4 del 25 scaduto 
gennaro, che non furono infruttuose le poche parole spese ne—' 
gli antecedenti N. 26 e 28 intorno alle Amministrazioni . delle 
Chiese, poichè molte Fabbricierie si fecero’ carico di ‘compilare i 
loro resoconti arretroli, consegnandoli si rispettive Deputazioni 
per la revisione di metodo. 

Ma gli Agenti comunali, o privi d’ sirio in proposito, 
o trascuranti dui loro doveri, non fecero che depositate negli 
scalfali d' ufficio esse gestioni, a ivi resteranno forse in eterno, 
sc li rogi Commissarii, o li signori Amministratori Ecclesiastici, 
inceericali di questo ufficio, non destiheranno una commissione 
di Revisori all'esame delle medesime per l’ approvazione o” meno 


: di cui si tralta, Così continuando senza nulia ‘operare, molte 


Chiese verseranno sempre più in maggiori disordini siel loro 
sistema ecanomico. 

Tratlaudosi poi della nomina i dei Revisori doi contì delle 
Chiese, vogliono essore queste persone probe, intelligenti, o 
sceyre di pregiudizii rispetto ai Fabbricferi gestori, 

Molte volle alcuni regi Commissari hanno proposto da 
irnitarsi nei Consigli Comunali intorno alla nomina dei Revisori, 
e la disamina dei conti delle Chiese, e quando. siamo stati al 
contatto di versare sopra i modesimi hanno detto: siamo tardi; 
iratteremo» l'argomento in un ellro convocato. Per effetto di 
questi reiterati indugj dannosissimi per l'interesse delle Clioso 
rispetto ai resoconli delle Fabbricierie d'approvarsi {e ne sono 
tanti da sei a ito anni) eddiviene talvolta che- Fabbricieri 
passano da questa ull'altra vita, e quando sì lrolli di giustifi- 
erre la operazioni a danuo, 0 meno dei più luoghi non sì trova 
chi sappia rispondere, perchè i mnorli non parlano. 

«Le leggi emanate in questa bisognr sono ottime, ma se non 
vengono osservate religiosamente, il torto cade sopra i competeuti 
magistrati incaricati dell’'esatto loro adempimento. 

Vogliano quindi una volta i regi Commissarii, Amministratori 
Ecclesiastici, e Deputazioni Cemungli preslorsi onde i redditi 
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x decoro: onche delli religione, | 

tutte le lingue, per le incessanti loro Dro pel-cullo delle 
Chiese, e pel. buon amlumento due. Amministrazioni. AI op- 
pesto abbiumo taluni che ‘poco zelann il bene delle loro Chiesò 


quasi loro. non.incambesse il difenderlo dd incombenzario. Molle 


Fabbricerie. si sarenno irovata coll ultimo del decorso mese di 
dicembro con civanzi in cassa in pezzi da cent. 80, e in ge- 
guito ‘nei loro consanlivi luranzo figurare delle perdite atteso 
In .pruserizione dei medesimi: era neccessario che li sigg. Ain- 
ministratori si avessero futto carico di riscontrare V entità d'esse 
valulo..presso ogni Pabbriceria, come henno praticato in altro 
simiti circostanze di oscillazioni monetarie, 

. Reglichinmo le parole dell’ Alchimista primo febbirajo coit. 
no Dio» L'aitività dimostrate del prestentissimo sig. conte 
+ Puufovich HR. Delegato fino dai piimi giorni in cui assunse le 
a -funzioni di capo Amministrativo .di questo Provincia devo 
essere di stimolo a tulti i subalterni impiegati onde i più 
" Inoghi siano futelati nel loro sistema economico.4eo. ‘eo, * 


‘ G, SPANGARO 


COSE URBANE 


. 1 giasti reclami dei signori mercanti e propristarii di case 
lungo lu Pescheria vecchia sono ola fine essuditi, e quella con 
téada col 1 marzo non serà più ingombro dai venditori di carni 
di bue, di vitello coc, Queste misura era domandata dalla igiene 
‘#d insiemo dal buon ordina pubblico. Si spera clie i soprain- 
tendenti all annona, ei adopreranno con zelo pérchè alla povera 
gente non. sieno vendute carni malsene, e perchè que' venditori 
al minuto aprino nei borghi lontani dal centro regolari esercixj 
se vogliono continuare il foro mestiere, L' Afelimista da varii 
mesi aveva domandulo qualche provvedimento in proposito, ed 
ora è contento di riconoscere che dalla Superiore Autorità le 
sò domaride ‘Furono riconeséiute ‘giuste, attendibili o per nierite 
0 agorato. Finalmente è sorto il giorno in'eui i più desideri 
diventano faiti? 


ci Vv Annunzio buono pel Catnovale inserito nel N. 5 del- 
F Alchimista invogliò ja redazione ad, assaggiare i vini del sig. 
Gio. Batt. Andrea Coccolo proprietario del negozio in piazza 
S. Giecomo A! Genio Italiano. Amatori: di trovare la' verità 
anche nel vino, si ha Îl piacere di aggiongere la nostra fesli- 
monianza ell altrui: cirea la qualità e provenienza dei vini di 


quel negozio, Invitiamo dunque chiunque vorrà bere una ‘ec—’ 


cellente bottiglia di Champagne o di Bordeaux o*un bicohierino 
di buon Rosolio a fer una visita | al Genio Italiano. 
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y Una. dolorosa perdita,” Rata” a Ariani giorni, tamento la fii- 
miglia giudiziaria. . Il consigliera presso il ‘Tribunale civile di 
Wirczia; tonte Alfénso: di Attinbis, ultimamente im sussidio del 
Pribitoulo, “di ugpi Ita, affranto da-lunghi ed'acuti palimenti, vinto 
da uu iforbo ribelle ‘n’ tatti ‘gli sforzi idell’ arte, finiva una di 
quello vite, clie a ‘conforto dell'amicizia, nd ineremettto della 


scienza; acimodellò sicuro nei’ pratico esercizio di ogni più dif- 
ficile virtb,' si compiace la Provvidenza di concedere. talora ‘sì 
questa terrà quasi a lempetamento' di tanti danni, che- un fatale. 


mal germe diffondé nélla civil società, —* 


“Sil 0 sco dl cf dii venelit” ‘det correnio È 
“la s necriologia” di un'Priulanò chè ih puiesta’ città. ebbé 
Sahguinei ed amici, e ciò per corrispondere al toro pietosa 
‘desiderio di onorare, la memoria del ‘card: defunto. 


‘sniolti come 


Chi In conobbe non troverà esagerale questé parole di lode; 


che coll' occhio lagriinante escono spontenee dal cuore, perchè 
celdamente sentite, 0 e 
Annunziare la' motte di vomini;. come ; conte d' Attimis, 


è' debilo di giustizia, è reciainare itibuto sd una santa memoria. 
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GAZZETT!NO MERCANTILE - 
| Mercato di S. Valentino 


Questa volta il mercato: si pronostienva flérido per la ver 
nuta di molte bestie bovine e di moli forestieri; ma, come rl 


solito, il. tempo piovoso. not ne permise il bell’ andamento. — | 


Sfortungti Udinesi  - Quest anzio quusi ogni merogto fu. rovie 
nato dal ogitivo tempo. 

4 prezzi, parlando dei bovi ta macello girava dalle Ausl: 
50 alle 55 per cento. I bovi da lavoro, 
gala, cioè di belle forme, ‘erano più cari dell ultimo -meregio, 
menlre gii ordinari lam conservato lo stesso prezzo: cosa -in- 
salita. Le armente da latte o. pregne molto ricercate é bene 
pagate. —. Hi vitellame, ‘se non. era più che bello e promettessa 
raro riuscita, assai negletto. Fatto -confronto del mercato di 
S. Valentifio con quello di S. ‘Antortio di ‘gennaro ‘si ossefva 
che nei prima ia bevaria ira pitttosto tibassato: cosa insolita. 

In quest'occasione ho veduto un cavallo cimorreso. Una 


malattia così facile alia specie cavallina nell'anno passato è 


nel.corrente si manifestò in parecchi cavalli, e mi sia lecita, 03- 
sorrare come.l'nomo fn questi circostanze dia spesso a: tono 
scere la sua mala inclinazione. Conscio che - una «tal» malattia è 
sommamente “contagiosa per la razza cavallina. (e: forse anche 
per la razza umane), con tultociò freddo e indifferente il pro- 
pristario adopera il cavallo come nulla fosse, lo fa siloggiare 
in istalle framozzo ‘a cavelli sani; non avvisa il mozzo di 
stalla e par che dica: nulla a me-importa, e. purchè în Qbbia 
il terze mio Imtere8s8, periscano pure tutti i cavalli dol ‘Friuli. 


; GALich petertinario 
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